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INVENTARIO: 460
MATERIA / TECNICA: olio su tela

SCHEDA

La composizione di questa Lezione di anatomia, dalle tonalita piuttosto scure e opache, risulta
alquanto affollata di personaggi: sulla sinistra si trova il corpo semisdraiato del cadavere
scorticato, circondato dagli artisti che gli si assiepano intorno. Dagli studi di Kristina Herrmann
Fiore (2001, pp. 63-84, in part. p. 82) e possibile identificare i personaggi rappresentati: si
riconoscono diversi artisti, tra cui Michelangelo, Raffaello, Tiziano, Sebastiano del Piombo,
Daniele da Volterra, Francesco Salviati, Marcantonio Raimondi, Perin del Vaga, Polidoro da
Caravaggio, Andrea del Sarto, Francesco Primaticcio, Parmigianino, Jacopo Sansovino,
Giambologna, Baccio Bandinelli, e lo stesso Federico Zuccari, probabile autore del quadro.
L'opera segnala l'adesione alla produzione di genere, con un’interessante compresenza di
artisti non tutti esattamente contemporanei tra loro ma che in qualche modo afferiscono alla
medesima genealogia artistica.

La tela, come notato da Herrmann Fiore (2001, cit.), & registrata in collezione Borghese a partire
dall'inventario del 1633 circa: “Un quadro d’'una Notomia cornice negra et oro, alto 1 1/2 largo
da Federico Zuccaro”. Nell’elenco del 1693 € indicato il riferimento al numero 168 tuttora visibile
in basso a sinistra che rende certa I'identificazione del dipinto nonostante I'errata attribuzione a
Francesco Salviati: “un quadro di due palmi in circa con una Natomia con molte figure cornice
negra con un profilo d’oro del No 168 di Cecchin Salviati”. Negli inventari successivi la tela &
elencata dapprima come opera di Agostino Carracci e poi della sua scuola, mentre la critica ha
suggerito altre possibili attribuzioni: Lucio Massari per Venturi (1893, p. 211), Bartolomeo
Passerotti per Longhi (1928, p. 222) e Della Pergola (1959, p. 61), assegnazione accolta anche
da Ghirardi (1990), infine Federico Zuccari per Herrmann Fiore (2001). Nella mostra di Valladolid
del 2018 il dipinto & stato nuovamente riferito alla cerchia di Bartolomeo Passerotti, forse autore
di un disegno oggi al Louvre (da taluni invece attribuito a Zuccari), che si configura quale
prototipo del quadro Borghese, databile intorno alla fine degli anni Settanta del Cinquecento
(Ghirardi 2004, pp. 153-154).



Pier Ludovico Puddu

BIBLIOGRAFIA

G. Piancastelli, Catalogo dei quadri della Galleria Borghese in Archivio Galleria Borghese, 1891, p.
190;

A. Venturi, Il Museo e la Galleria Borghese, Roma 1893, p. 211,

P. Capparoni, | maestri d’anatomia dell’Ateneo Romano della Sapienza in “Bollettino dellIstituto di
Storia d’Arte Sanitaria”, 1926, I, VI, n. 3 p. 205;

R. Longhi, Precisioni nelle Gallerie Italiane, I, La R. Galleria Borghese, Roma 1928, p. 222;

P. Della Pergola, Itinerario della Galleria Borghese, Roma 1951, p. 35;

P. Della Pergola, La Galleria Borghese. | Dipinti, I, Roma 1955, p. 61 n. 103;

P. Della Pergola, L'Inventario Borghese del 1693 (lll), in “Arte Antica e Moderna”, XXX, 1965, p.
2009;

C. Hoper, Bartolomeo Passarotti: (1529-1592), Worms 1987, p. 243.

A. Ghirardi, Bartolomeo Passerotti: pittore (1529 - 1592); catalogo generale, Rimini 1990, pp. 39-46;
S. Corradini, Un antico inventario della quadreria del Cardinal Borghese, in Bernini scultore. La
nascita del barocco in Casa Borghese, catalogo della mostra (Roma, Galleria Borghese, 1998), a
cura di A. Coliva, S. Schiitze, A. Campitelli, Roma 1998, p. 454, n. 227,

Il mondo in ordine. L'immagine scientifica del mondo tra XVI e XVIII secolo attraverso le collezioni, i
musei, i laboratori, catalogo della mostra (Bologna, Musei di Palazzo Poggi, settembre
2000-gennaio 2001), Bologna 2000;

K. Herrmann Fiore, Federico Zuccari: la Pieta degli angeli, il prototipo riscoperto del fratello Taddeo
e un’Anatomia degli artisti, Roma 2001, pp. 63-84, 91-94;

D. Cordellier in Il Cinquecento a Bologna: disegni dal Louvre e dipinti a confronto, catalogo della
mostra (Bologna, Pinacoteca Nazionale e Sale delle Belle Arti, 18 maggio-18 agosto 2002), a cura
di M. Faietti, Milano 2002, pp. 346-349, cat. 101;

F. Jacobs, (Dis)assembling: Marsyas, Michelangelo, and the Accademia del Disegno, in “The art
bulletin”, 84/2002, pp. 439-440;

A. Ghirardi, Bartolomeo Passerotti. Il culto di Michelangelo e I'anatomia nell’eta di

Ulisse Aldrovandi, in Rappresentare il corpo: arte e anatomia da Leonardo all’'llluminismo, catalogo
della mostra (Bologna, Museo di Palazzo Poggi, 10 dicembre 2004-20 marzo 2005), a cura di G.
Olmi, Bologna 2004, pp. 153-154;

T. Mozzati, Anatomia e archeologia: il nudo nella scultura del Rinascimento italiano, in “Paragone.
Arte”, Ser. 3, 55-56, 2004, p. 71;

K. Herrmann Fiore in From Magic to Medicine. Science and Belief in 16th to 18th Century Art,
catalogo della mostra (Helsinki, Sinebrychoff Art Museum, 11 marzo-30 maggio 2004), a cura di K.
Eskelinen, S. Rossi, Helsinki 2004, pp. 98-103, 220-222;

K. Herrmann Fiore, Galleria Borghese, Roma scopre un tesoro. Dalla pinacoteca ai depositi un
museo che non ha piu segreti, San Giuliano Milanese 2006, p. 150;

La invencion del cuerpo: desnudos, anatomia, pasiones, catalogo della mostra (Valladolid, Museo
Nacional de Escultura, luglio-novembre 2018 / San Sebastian, Museo San Telmo, novembre
2018-febbraio 2019), a cura di M. Bolafios Atienza, Madrid 2018, p. 112.

English version

AN ANATOMY LESSON
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INVENTORY: 460
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COMMENTARY

The scene of this Anatomy Lesson, with its somewhat dark and opaque tones, is crowded with
figures: on the left is the half-recumbent body of the flayed corpse, surrounded by artists, huddling
around it. From the studies of Kristina Herrmann Fiore (2001, pp. 63-84, in particular p. 82), we
can identify the people depicted: several artists can be recognised, including Michelangelo,
Raphael, Titian, Sebastiano del Piombo, Daniele da Volterra, Francesco Salviati, Marcantonio
Raimondi, Perin del Vaga, Polidoro da Caravaggio, Andrea del Sarto, Francesco Primaticcio,
Parmigianino, Jacopo Sansovino, Giambologna, Baccio Bandinelli, and Federico Zuccari himself,
the probable creator of the painting. The work follows the conventions of the genre, with the
intriguing co-presence of artists who are not all exactly contemporary with each other but who
somehow belong to the same artistic genealogy.

The painting, as noted by Herrmann Fiore (2001, cit.), is recorded in the Borghese collection from
the inventory of around 1633: ‘A painting of an Anatomy with a black and gold frame, 1 1/2 wide
by Federico Zuccaro'. In the 1693 inventory there is a reference to the number 168 still visible in
the bottom left-hand corner, which makes the identification of the painting sound despite the
mistaken attribution to Francesco Salviati: ‘A painting of about two palms with an Anatomy with
many figures, black frame with a gold border, No. 168 by Cecchin Salviati’. In later inventories
the picture is first listed as a work by Agostino Carracci and then by his school, while critics have
suggested other possible attributions: Lucio Massari for Venturi (1893, p. 211), Bartolomeo
Passerotti for Longhi (1928, p. 222) and Della Pergola (1959, p. 61), an attribution also accepted
by Ghirardi (1990), and finally Federico Zuccari for Herrmann Fiore (2001). In the 2018 exhibition
in Valladolid, the painting was again credited to the circle of Bartolomeo Passerotti, possibly the
author of a drawing now in the Louvre (attributed by some, however, to Zuccari), which appears
to be a prototype for the Borghese painting, datable to around the end of the 1570s (Ghirardi
2004, pp. 153-154).
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